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Per l'Unità: alla ribalta i piccoli centri 
Non poteva mancare 
la sinistra indipendente 

I deputati della Sinistra 
Indipendente Stefano Rodotà 
e Luigi Spaventa hanno sot
toscritto L. 200.000 ciascuno; 
la senatrice Tullia Caretto-
ni, della Sinistra indipenden
te, ha sottoscritto L. 100.000. 

Il « palazzo » dei 
comunisti 
è tutto il paese 
Cara Unità, 

I motivi per partecipare 
(lontanissimi dalle prime fi
le) a questa « manifestazio
ne non competitiva di mas
sa » che è diventata la sotto
scrizione, sono tanti e di così 
grande rilievo sul piano sto
rico. ideale, morale, politico, 
pratico, che non basterebbero 
le ore dell'ostruzionismo ra
dicale per raccontarli tutti. 
Uno solo ne raccontiamo, che 
contiene una piccola critica: 
ti mandiamo il nostro con
tributo sperando che trasfor
mandoti. tu riesca finalmen
te a contrastare ed attenua
re una certa « separazione » 
schizofrenica, una distanza 
grave e pericolosa tra lo scon
tro politico che a nome del 
comunisti viviamo in Parla
mento, e i reali processi eco
nomici. sociali, culturali e po
litici che tutti i comunisti, 

noi compresi, vivono nella so
cietà. 

C'è chi lavora con opere 
e scritti di diversa coloritu
ra e valore, progettando cu
pi palazzi del potere in cui 
« tutte le vacche sono gri-
ge », per riversare maleodo
rante qualunquismo, magari 
per celare i veri meccanismi 
del potere, le vere cause del
le ingiustizie e del caos della 
crisi attuale. Si aiutano co
storo se si ritiene noioso e 
irrilevante congiungere l'ope
ra dei comunisti nello Stato 
con la vita di tutti gli uomi
ni e le donne del nostro 
Paese. 

Certo è difficile: i numeri 
e gli articoli di legge sono 
oggettivamente noiosi, ostici, 
aridi. Ma se fosse facile, 
avremmo già da un pezzo 
risolto il problema della par
tecipazione democratica e del
la nostra storia di militanti 
rivoluzionari della classe ope
raia! Il difficile sta proprio 
qui: dimostrare che gli entu
siasmi e le speranze dei gio
vani, dei lavoratori, delle don
ne, degli intellettuali non so
no che una grande sintesi di 
numeri e articoli di legge, 
che i progetti reali e l'azio
ne dei comunisti nello sta
to sono due facce di una 
realtà unica. 

E questo ancora, cara Uni
tà, riesce a pochi e di rado, 

non è parte della vita quo
tidiana del nostro giornale. 

Perciò potenzia al massimo 
i tuoi strumenti e cerca di 
adeguare il tuo stile, cara 
Uyiità, per dimostrare che il 
« palazzo dei comunisti » è 
tutto il Paese, e i suoi abi
tatori sono tutti i cittadini, 
come vuole la Costituzione 
della Repubblica, alla faccia 
dei qualunquisti. 

Fraterni saluti. 
/ parlamentari deputati 

del PCI della Lombardia 
Alla lettera segue l'elenco 

dei deputati della Lombardia, 
che hanno tutti sottoscritto 
centomila lire ciascuno: Gui
do Alborghetti, Roberto Bai-
dassari, Giovanni Bettini, Ro
mana Bianchi Beretta, Piera 
Bonetti. Armando Calamini-
ci. Giuseppe Caria. Antonio 
Caruso. Enea Cerquetti, Ce
cilia Chiovini, Nadia Corra
di. Giuliano Gradi, Pietro 
Ichino. Valentina Lanfran
c o . Francesco loda, France
sca Lodolini. Andrea Marghe-
ri. Eugenio Peggio, Elio Quer-
cioli. Edmondo Raffaelli, 
Gianfranco Tagliabue. Gio
vanni Torri, Ivanne Trebbi 
Aloardi. Paolo Zanini, Fran
cesco Zoppetti. 

Precisazioni 
La grande mole di messag

gi e contributi, assieme al

l'impegno di dar cento quo
tidianamente di tutto ciò che 
« arriva » al giornale, com
porta inevitabilmente il ri
schio di imprecisicni e erro
ri tipografici. Dobbiamo dun
que fare alcune precisazioni. 
La prima — doverosa — ri
guarda il contributo dei com
pagni Piero Della Seta e Ita
lo Busetto dei quali abbiamo 
nei giorni scorsi pubblicato 
gli affettuosi messaggi senza 
però indicare le somme sot
toscritte. Il compagno Della 
Seta ci ha mandato 150 mi
la lire; il compagno Buset
to 300 mila lire. E ancora: 
nel primo elenco delle sotto
scrizioni abbiamo annuncia
to che era stato versato un 
milione dalla sezione di vil
laggio Mommo. La sezicne è 
invece quella di villaggio La-
marmora. Sul giornale di sa
bato abbiamo pubblicato che 
i compagni della Camera del 
lavoro di Biella ci avevano 
mandato mezzo milicoe an
ziché 520 mila lire; nello stes
so elenco abbiamo attribuito 
al gruppo PCI del consiglio 
comunaie di Biella L. 260.000 
anziché 310.000. Infine, sem
pre ieri, abbiamo inserito nel
l'elenco dei sottoscrittori di 
Vicenza il compagno Cino 
Moscatelli che invece è di 
Biella. Ci scusiamo di nuovo 
con tutti questi compagni. 

Un momento dell'incontro del compagno Minucci con i tipografi e i giornalisti dell'Unità in un reparto della GATE 

EMILIA-ROMAGNA 
Da Bologna — I compagni e le compagne funzionari 

della FIOM provinciaie L. 700 C00; i compagni e le com
pagne della FIOM regionale L. 150.000; ì bancari comu
nisti della sezione « Antonio Pesenti » di Bologna a con
clusione del congresso annuale hanno raccolto L 500.000 
come primo acconto e si impegnano « a trovare altri 
contributi tramite le cellule delle varie banche bologne
si»; Emilio Cassoli L. 20.000; Caro Fantoni L. 20.000; 
i compagni della Manifattura Tabacchi L. 500.000; la 
sezione PCI e Le Budrie » di San Giovanni in Persi-
ceto L. 50.000: B.O., pensionato. L." 50.000; Enrico Mon-
tebuenoli L. 30.000; Bruno Drusilli L. 100.000; Danilo e 
Maria Ferretti L. 50.000; famiglia Andrea Gruppioni 
L. 30.000; sezione «Bosi» di Anzola L. 1.000.000: comitato 
comunale PCI di Castello di Serravalle L. 500.000; se
zione « Nerozzi » di Marzabotto L. 500.000; sezione degli 
universitari comunisti «Jaime Pintor» L. 250.000; il .se
natore Protogeni Veronesi L. 1.000.000; sezione « Lan-
zoni» di S Rufillo L. 50.000: Mario Giorgi L. 100.000; 
sezione «Rinascita» L. 500.000; Ra. Gar. L. 500.000; se
zione «Leonardi)) di Sasso Marconi L. 500.000: Gian
franco Bertolini. avvocato, L. 50.000: sezione « Calan » 
L. 1.000.000; Giancarlo Baraldi L. 100.000; comitato comu
nale PCI di Casalecchio L. 1.000.000; sezione «Cristalli
ni » L. 300.000; sezione « Giovannini » di Borgo Panigale 
L. 1.000.000; sezione PCI di Minerbio L. 1.000.000; il PCI 
della zona di S. Donato L. 500.000; sezione « Rovi » dei 
telefonici SIP L. 300.000; Giancarla Zonarelli L. 100.000; 
sezione « Armaroli » di Calderara di Reno L. 120.000: 
Franco Zacchini L. 50.000; sezione « Cattani » dell'Isti
tuto Ortopedico Rizzoli L. 100.000; cellula PCI dell'ospe
dale Bentivoglio L. 165.000; sezione PCI di Lovoleto Lire 
300.000: Sigismondo Cinti L. 30.000: Renato Paili L. 10.000: 
sezione «Pancaldi» L. 191.000 (secondo versamento). 

Da Piacenza — I compagni della centrale nucleare 
di Caorso L. 140.500; Emesto Fanzini L. 25.000; le tre 
cellule del PCI della De Rica. Gabbiani e Tecnitub di 
Podenzano hanno sottoscritto L. 120.000. 

Da Forlì — I compagni della cooperativa CAPA Lire 
&45 000 (è un primo contributo, e intanto si-.impegnano 
a raccogliere fondi tra i socialisti e i simpatizzanti); 

sezione « Remigio Saviotti » di Ospedaletto di Forlì Lire 
500.000; Saverio Raggi L. 10.000; sezione PCI S. Martino 
in Strada L. 250.000 (ricavo delle diffusioni domenicali); 
a Forlimpopoli, durante la conferenza comunale di orga
nizzazione del PCI sono state raccolte tra i presenti Lire 
465.000; Raffaele Liverani, pensionato. L. 50.000; comi
tato comunale PCI di Savignano L. 700.000: segreteria 
del comitato comunale di Forlì del PCI L. 250.000; Ines 
e Wladimiro Alberti L. 50.000; Berto Alberti L. 30 000; 
un gruppo di compagni dell'apparato della federazione 
del PCI di Forlì L. 480.000. 

Da Ferrara — I compagni comunisti e socialisti della 
giunta comunale hanno personalmente sottoscritto Lire 
500 000 « riconoscendo il ruolo insostituibile del giornale 
e la sua grande funzione di orientamento sui problemi 
dei lavoratori e dei democratici italiani per una piena 
affermazione ed un nuovo ruolo delle autonomie locali ». 

LOMBARDIA 
Da Varese — Il compagno Giorgio Marchesini ci 

invia un assegno di L. 50.000, dicendoci: « Condivido 
quanto ha suggerito il compagno Ingrao. Questa sotto
scrizione deve indubbiamente farci tutti meditare pro
fondamente. Attenzione però, c'è anche il pericolo che 
se "La Repubblica" di Scalfari dovesse fare una sotto
scrizione, molti compagni, come si usa dire, "impegna
ti". potrebbero sbagliare conto corrente ».. 

Da Cremona — Una compagna della sezione Panni di 
Cremona L. 10.000; una compagna della sezione Parizzi 
di Cremona L. 10.000; sez. PCI Pizzighettone L. 300.000; 
sez. PCI Gramsci di Cremona L. 500.000; sez. PCI Ghi-
detti di Cremona L. 150.000; Bonali Giulio diffusore sez. 
Ghidetti L. 50.000; sez. PCI Chinaglia di Cremona Lire 
350.000; sez. PCI Piadena L. 200.000: Bianchi Luigi di 
Casalbuttano L. 10.000; dott. Luigi Castriota di Cremo
na L. 30.000: per la nascita di Sara Coppini mamma 
e papà sottoscrivono L. 100 000; sez. PCI di Persico d'Osi-
mo L. 100.000: Sabatini Rosantonia di Cremona Lire 
5.000: Battaglino Franco del direttivo di Pizzighettone 
L. 10.000; primo versamento dei compagni del Comitato 
federale e del Comitato federale di controllo di Cre
mona L. 390.000. 

Da Mantova PCI Federazione di Mantova. Lavora

tori Provveditorato studi L. 70.000; dirigente azienda 
L. 150.000; Pedrazzoli Gaddo L. 50.000; Rossi Carla Lire 

50.000; Molesini Virgilio L. 10.000; Zani L. 30.000; Viotto 
Antonio L. 10.00D; Nannetti Gustavo L. 20.00; Tognoli 
L. 50.000; Veneri Giorgi L. 47.000; Capiluppi Cesare Lire 
20.000; compagni apparato Federazione L. 687.000; sezio
ni PCI Ostiglia e Correggioli in memoria del compagno 
Borsatti nel sesto anniversario della morte L. 300.000, 
Gonzaga L. 1.000.000; Montanara L. 100.000; San Bene

detto Po L. 500.000; Bardelle L. 200.0000; Villa Garibaldi 
(San Benedetto) L. 200.000; Gorgo L. 300.000; Portiolo 
L. 150.000; Zovo L. 30.000; Comitato comunale San Be
nedetto L. 1.620.000; Castellucchio L. 250.000; Sermide 
L. 1.000.000; San Martino dell'Argine L. 100.000; Vie Nuo
ve L. 300.000; Bondanello L. 100.000; Poggio Rusco Lire 
294.550; Ostiglia L. 300.000; Comitato comunale Pego-
gnaga L. 500.000; Pegognaga L. 1,000.000; Gazzoldo lppo-
Hti L. 200.000. Per un totale di L. 9.338.550. 

Da Como — Domenico Pilotto L. 20.000; Roberto Cor-
betta L. 100.000; cellula della «Ticosa» L. 100.000; Anto
nio Russolino, pittore. L. 50.000; Giacomo Casati L. 50.000; 
« Canip'one d'Italia » L. 80.000; Franco Gerosa, medico, 
L. 100 000; sezione di Camerlata L. 100.000; Enrico Caser-
telli L. 30 000; gruppo consiliare PCI dell'amministrazione 
Provinciale L. 200.000; gruppo PCI al comune L. 220.0O0, 
Luigi Zoccoli, architetto, L. 100 000. 

LAZIO 
Da Roma — La sezione Nuovo Tuscolano ha sottoscritto 

L. 310.000; un gruppo di compagni (Oliveri, Rosario, Mar
zocchi, Gabriella e Berardi) ci ha portato L. 35.000; i com
pagni della Cellula SIP hanno sottoscritto L. 100.000 e ci 
scrivono: « sinteticamente e scherzosamente si potrebhe 
dire che il rinnovamento tecnologico è indispensabile per
ché... tra egemonia e terza via c'è di mezzo una tipografia. 
In un mondo di mass-media organici ai gruppi dominanti 
è essenziale uno strumento come «l'Unità». La sua fun
zione è vitale per le nostre lotte, per un più vasto dibattito 
sulle nostre proposte, per l'analisi della complessa realtà 
in cui operiamo, per la diffusione della cultura nuova di 
cui è portatore il popolo. Vogliamo che « l'Unità », mante
nendo ferma la sua funzione di organo del PCI, sia anche 
voce della creatività e cultura popolare da cui noi tutti 
traiamo l'aspirazione a un più avanzato cambiamento ». I 
dipendenti della DILIAS (Diffusione libri associati) sot
toscrivono L. 300.000 « per permettere all' « Unità » di am
modernarsi e rinnovarsi tecnologicamente, e metterla 
quindi in condizione di reggere la concorrenza con gli 
altri quotidiani su tutti i terreni per l'affermazione con
creta della pluralità e libertà di informazione. Natural
mente tutti dovremo lavorare per una crescente diffu
sione del giornale del PCI »; la sezione Ferrovieri Cen
tro ha fatto un primo versamento di L. 300.000; il com
pagno Angelo Calabrese, pensionato, della sez. Villa Gor
diani ha versato L. 10.000; Baiocchi L. 20.000; la sezione 
di Ladispoli ha effettuato un primo versamento di 
L. 200.000; la sezione di S. Maria delle Mole di Marino ha 
versato L. 100.000; la sezione di Anzio ha sottoscritto 
L. 200.000: il compagno Paolo Ciofi, vice presidente della 
Regione Lazio ha sottoscritto L. 100.000; la compagna 
Miriam Mafai, redattrice politica e inviata di « Repub
blica ». che per lunghi anni è stata nostra compagna di 
lavoro, ci ha inviato L. 200.000 insieme ad un augurio 
affettuoso per il nostro giornale; il compagno Tullio De 
Mauro, insieme alla moglie Anna Maria, sottoscrive 
L. 200.000; dalla FIST-CGIL riceviamo un assegno di 
L. 1.500.000 (sottoscritte da 38 compagni) con un biglietto 
che dice « un aiuto convinto senza tante parole e con
sigli. Le lotte e le iniziative sindacali hanno sempre più 
bisogno della vostra voce »: la senatrice Tullia Caret-

. toni della Sinistra indipendente ci ha fatto pervenire un 
assegno di L. 100.000; la sezione di Torrevecchia ha sot
toscritto L. 52.000; la sezione « Vinnico Agostinelli » 
L. 150.000: sezione di Filacciano L. 100.000: 11 compagno 
Roberto Morrione. commissario straordinario al Teatro 
deirOpera, ha sottoscritto L. 100.000; i lavoratori della 
Officina ACM dell'Alitalia hanno sottoscritto L. 409.000 
così suddivise (D. Leardi 50.000, R. Piati 15.000. M. Sam
marini 5.000. M. Girasole 5.000. M. Bocci 5.000; R. Beni-
sio 10.000. G. Fegarelli 50.000. E. Martini 5.000. D. De Si
mone 20.000, P. Mocci 10.000. S. Cristofoli 5.000, M. Donati 
10.000. B. Di Giandomenico 5.000, P. Pecchi 5.000. S. Mi-
gnatti 5.000. C. Biocco 5 000, E. Petricca 5.000. C. Klun 
5.000. L. Casadei 5 000; V. Anemone 5.000; M. Bianchi 
5.000. G. Peroni 10.000. G. Trovarelli 5.000. R. Tinti 5.000. 
L. Coarelli 5.000. F. Castellani 5.000. C. Moretti 5.000. 
E. Zeppilli 5.000. V. Sebastiani 5.000. P. Catini 5.000. Napo
leoni 3.000. G. Terranova 10 000. M. Perini 10.000. B. Ri
cozzi 5.000. A. Miss 5.000. A. Spinosa 5.000. G. Conte 10 000, 
A. Petrocchi 10.000. S. Giuliani 10.000. R. Santarelli 10.000. 
A Cerreti 10.000. M. Cesaroni 10.000. R Marchionni 10.000. 
R. Balini 5.000. M. Marrone 10.000); la compagna Carla 
Raponi L. 25.000: Marco e Massimo L. 30.000; la sezione 
di Ponte Milvio L. 405 000. 

Da Latina — Il compagno Sabino Vona. segretario 
della federazione del PCI L. 50.000; la compagna Maria 
Grazia Delibato, responsabile degli « Amici dell'Unità » 
L. 50.000; il compagno Pietro Vitelli L. 50.000; compagno 
Antonio Dimarcantonio L. 50.000; compagno Domenico 
Diretta L. 50.000. compagno Nicola Lungo L. 50.000; com
pagna Patrizia Ceccarelli L. 50.000; compagno Mario Ricci 
L. 5.000. 

CAMPANIA 
Da Napoli — Corrado Alessandro, che fu tra 1 fonda

tori e gli organizzatori della Federazione giovanile comu
nista a Napoli nel *21. ci invia L. 20.000 «per fare del
l'Unità un giornale più nuovo e più letto »; Luigi Alfano. 
di Castellammare. L. 100.000: Alberto Pesce 50.000: fra i 
fotografi aderenti all'Associazione fotografi e reporter. 
riuniti a Napoli per una prima assemblea, sono state 
raccolte L. 60 000. 

BASILICATA 
Da Matera — Il sindaco di Pisticci. compagno Nicola 

Cataldo, ci invia L. 200.000 chiedendoci «di spendere bene 
i soldi, per far stampare l'Unità con macchine più mo
derne e per far meglio la nostra battaglia per il socia
lismo e per il Mezzogiorno ». 

PUGLIA 
Da Foggia — Il gruppo del PCI al Comune di S. Se

vero ha sottoscritto L. 250.000; la sezione « Imperiale » 
L. 120.000: Domenico Signoriello L. 100.000: la sezione del 
PCI di S. Ferdinando di Puglia ci ha inviato L. 200.000 
«raccolte fra i compagni per fare del nostro giornale lo 
specchio più fedele, più obiettivo, più ragionato delle 
temperie del nostro mondo e dei nostri giorni. Con gli 
auguri di un grande successo». 

Iniziativa PCI dal 5 al 15 febbraio 

10 giornate per 
l'attuazione della 

legge di parità 
Manifestazioni in tutte le regioni - In Calabria previsti 
incontri con le raccoglitrici di olive e le disoccupate 
A due anni dall'entrata in 

vigore della legge 903 sulla 
« parità di trattamento fra 
uomini e donne in materia 
di lavoro » la sezione femmi
nile centrale e i gruppi par
lamentari comunisti lanciano 
dieci giornate • di iniziative, 
dal 5 al 15 febbraio, per una 
verifica di r/.assa sul suo sta
to di applicazione. Importan
ti sono i risultati che questa 
legge ha ottenuto a favore 
dell'occupazione femminile. 
soprattutto nell'industria an
che se siamo ben lontani da 
una reale parità, fra uomo e 
donna, sul lavoro. La gran
de diffusione del lavoro nero, 
la riproposta del part-time 
soprattutto per la donna sono 
ostacoli reali ad un'effettiva 
parità. 

Le iniziative in tutte le re
gioni che vedranno impegna
ti parlamentari, amministra
tori locali, commissioni di la
voro. commissioni femminili 
dei comitati regionali e delle 
federazioni prevedono incon
tri con le lavoratrici, con 1 
consigli di fabbrica, con gli 
ispettorati e direttori desìi uf- i 
fici del lavoro. 

In Piemonte sono previsti 
9 incontri con i lavoratori 
della Fiat, assemblee alla So-
lex, all'Alpina, alla Manifat
tura Tabacchi di Torino, in
contri con i consigli di fab
brica della Michelin. della 
Ferrerò, e della Vestebene a 
Cuneo, di lavoratrici ad Ales
sandria in un convegno pub
blico. e a Verbania in una 
assemblea delle dioendenti 
del pubblico impiego. 

In Lombardia si andrà ad 
Incontri con le operaie del 

settore tessile, a Como e a 
Brescia; del settore metal
meccanico a Bergamo, Pavia 
e Milano. Nel Veneto sono 
previsti, tra le altre iniziati
ve, un incontro con l'assesso
rato regionale competente sui 
problemi dell' occupazione 
femminile e della formazione 
professionale; un'assemblea 
con le operaie della Sip a 
Mestre; con le lavoratrici 
del settore chimico a Vicenza. 

In Emilia sono stati orga
nizzati incontri con le lavo 
ratricl agricole a Ferrara. 
con le operaie a Forlì e a 
Cesena, e un incontro con gli 
uffici di collocamento e i sin
dacati. 

In Liguria la manifestazione 
più rilevante è l'assem
blea delle operaie tessili della 
Valpocevra. 

In Toscana si riuniscono in 
assemblea per discutere di 
parità i lavoratori e le lavo
ratrici della Piaggio, della 
Lebole. delle Acciaierie di 
Piombino e del pubblico im
piego. 

Nelle Marche le iniziative 
saranno introdotte da una 
conferenza stampa per solle
citare l'interesse dei mezzi 
di informazione su questi 
temi. Saranno affrontati i pro
blemi del collocamento a Re
canati. del lavoro a domici
lio ad Urbino a Nova Fel-
tria e delle lavoratrici della 
zona di Ancona. 

Una manifestazione regio
nale si terrà a Chieti sulla 
gestione democratica del col
locamento, sulla legge di pa
rità e la formazione profes
sionale preceduta da una set
timana di mobilitazione per la 

verifica della unificazione del
le liste per uomini e donne 
prevista dalla 903. articolata 
in incontri con ì precari e le 
lavoratrici dei diversi settori 
produttivi. 

Nel Lazio si terranno ini
ziative con le lavoratrici del 
pubblico impiego a Roma, con 
le braccianti, con le operaie 
della Fiat e della Vidc-ocolor 
e con le lavoratrici della zo
na industriale litoranea da 
Pomezia ai Caste'.li. In Cam
pania sono previsti incontri 
con i consigli di fobbrica rìfl 
l'Alfa-Sud. della Selene, con 
la Fatine e la Faris-Sud e 
con le lavoratrici dell'indu
stria alimentare. 

In Puglia le iniziative sa
ranno concentrate sui proble
mi del collocamento con in
contri con le braccianti e le 
operaie delle province di Fog
gia e Brindisi. 

Tn Basilicata si terranno in
contri nelle zone del Melfese 
e del Senisese con le brac
cianti. 

In Calabria sono previste 
iniziative con le raccoglitrici 
di olive e con le disoccupate 
che stanno .seguendo i corsi 
di formazione per l'industria. 

In Sicilia sono state orga
nizzate iniziative di verifica 
con gli uffici di collocamento. 
ispettorato del lavoro e gli 
uffici regionali del lavoro, ol
tre ad incontri con le lavo-
trici. 

In Sardegna le iniziative di 
maggior rilievo si terranno 
con i lavoratori della fabbri
ca Scaini e della Saras-chi-
mica. 

Tanta gente alla manifestazione del PCI 

Acqua e ambiente: un viaggio 
attraverso l'Italia inquinata 

Corteo e assemblea a Capannori, uno dei centri più « av
velenati » della Toscana - Iniziative per i prossimi giorni 

Prosegue, con crescente Impegno, la cam
pagna di sensibilizzazione sui problemi 
« Acqua e ambiente » promossa dalia segre
teria nazionale e dal Dipartimento problemi 
economici del PCI. Dopo le molteplici inizia
tive dei giorni scorsi in Emilia Romagna. 
sabato e domenica si sono svolte nuove 
manifestazioni a S. Croce e Peccioli in . 

provincia di Pisa, a Signa e a Padova. Nel 
prossimi giorni altre iniziative, in corso di 
preparazione, si svolgeranno a Certaldo, Val-
dagno, Porto Tolle. Belluno, Brescia e Pisa. 
A fine febbraio avrà luogo a Milano un im
portante convegno interregionale sul bacino 
del Po. Iniziative sono previste per altri ba
cini fluviali, tra cui quello del Tevere. 

CAPANNORI (Lucca) — Una 
lunga fiaccolata per le strade ' 
di Segromigno e di Camiglia-
no. una affollata assemblea 
con il compagno Giovanni 

Berlinguer. L'iniziativa contro 
l'inquinamento, per il risa
namento dell'ambiente e un 
nuovo modo di produrre, è 
stata preparata con cura dal 
comitato comunale di Capan
nori del PCI e dalla FGCI. 
La sua piena riuscita ha un 
significato preciso. Intanto 
questa partecipazione. e 
questo entusiasmo, soprattut
to da parte dei giovani e del
le ragazze, sta a dimostrare 
la gravità della situazione nel 
Capannorese. ma anche la 
crescita di sensibilizzazione 
che c'è stata tra i cittadini. 
Una crescita riscontrabile 
nelle numerose iniziative in
traprese in auesti ultimi an
ni. nella nascita di comitati 
spontanei di paese e zona. 

La situazione è particolar
mente grave: rifiuti liquidi 
scaricati nei canali con la 
distruzione di ogni forma di 
vita: incenerimento in forni 
improvvisati o addirittura a 
cielo aperto, discariche In
controllate; servizio di net
tezza urbana affidato a una 

ditta privata che manda poi I 
rifiuti in giro oer la Toscana 
alla ricerca di un incenerito
re. Vengono al pettine i nodi 
irrisolti dello sviluppo eco
nomico caotico che ha mi
schiato le fabbriche, calzatu
riere e cartaie, alle case di 
abitazione, in un comune 
privo di un metro lineare di 
fognatura e con servizi sul 
territorio totalmente insuffi
cienti. Tutti questi guasti 
hanno trovato l'amministra
zione democristiana di Ca
pannori colpevolmente assen
te, incapace di programmi e 
di iniziative e chiusa al di
battito e al confronto. 

L'accusa è stata ripetuta in 
tutti gli interventi: da quello 
del consiglio di fabbrica di 
una grande cartiera, al dele
gato di un calzaturificio, a 
quello del rappresentante del 
comitato anti-inquinamento 
di Capannori. Al centro del 
dibattito, le proposte dei co
munisti capannoresi che 
hanno saputo porre, in un 
piano complessivo di inter
venti sul territorio, una serie 
di obiettivi precisi, urgenti e 
attuabili con finanziamenti 
non rilevanti. Si tratta intan
to di dotare il comune degli 

strumenti urbanistici che 
mettano fine a quell'assalto 
al territorio che si è verifica
to in passato e di elaborare 
un piano di fognature e il 
completamento dell'acquedot
to. 

Il compagno Berlinguer. 
nel chiudere la manifestazio
ne ha in particolare posto 
l'accento su alcune linee di 
lavoro: « Occorre anzitutto 
approfondire la conoscenza 
dei danni e dei rischi che 
presentano i vari tipi di in
quinamento e far compren
dere che il problema colpisce 
tutta la popolazione: un col
legamento stretto deve poi 
essere trovato tra lavoratori 
e cittadini, perché non si 
possono mettere in alternati
va salute e occupazione. Al
cune leggi nazionali ci sono 
— ha proseguito Berlinguer 
— occorre farle applicare. 
Ma. soprattutto, è necessario 
che sia a livello locale (in 
questo comune di Capannori 
abbandonato a se stesso dal
la D O . sia a livello nazionale 
cambi il modo di governa
re». 

Renzo Sabbatini 

ROMA — L'avvocato Umber
to Ortolani — consigliere rì" 
amministrazione del gruppo 
Rizzoli — ci tiene a rispetta
re due Tegole doverose per 
chi, come lui, rappresenta 
quasi certamente gli interessi 
di gruppi che vogliono resta
re nell'ombra: curare gli af
fari passando gran parte dei 
suoi giorni al di là dei confi
ni italiani, protetto da occhi 
e orecchi indiscreti: starsene 
lontano dalle polemiche, dai 
giornalisti. A chi gli chiede 
un dato. un aneddoto per illu
minare la sua vita e la sua 
opera misteriose ama rispon
dere con una battutta mutua
ta da Ulisse: « Sono il signor 
Nessuno ». 

In questi giorni, invece, il 
suo nome rimbalza di qui e 
di là e l'avvocato è costretto. 
suo malgrado, a rilasciare di 
chiarazinni, a inoltrare que
rele, a diventare un protago
nista pubblico dei più oscuri 
e inquietanti intrecci tra ledi 
torta e centri del potere poli 
tico. A trascinarlo sul prosce
nio è stato il senatore Rino 
Formica, amministratore del 
PSI. Ne e venuto fuori uno 
scambio d'accuse degno di un 
Watergate, una sorta di sce 
neggiatura sul tema: « Come 
trasformo la grande stampa 
italiana in fabbrica del con
senso a uso e consuma delle 
fazioni politiche che rappre
sento e delle loro strategie*. 
Riassumiamo da interviste e 
r!-chi nr azioni. 

FORMICA - Ho incontrato 

Lo scambio d'accuse Formica-Ortolani su tangenti e giornali 

Ma è comunque uno sporco «affare » 

Ortolani il li giugno del 13<9 
nella sede romana di una ban
ca del Sud America. Mi infor
ma che parte delle tangenti 
ESI serve a condizionare i 
giornali — catena Rizzoli, ca
tena Monti e Messaggero — 
per condurli nell'orbita di una 
intesa che bisogna ricreare tra 
Andreotti e Craii. 

Qui c'è un'altra sorpresa. 
Ortolani era dato come'* fe
dele » dell'entourage di Fan-
fani: adesso parlerebbe (e 
agirebbe) invece per conto di 
Àndrcotìi: è un altro mistero 
che chissà se e quando si pò 
tra chiarire. 

ORTOLANI — Sciocchezze. 
Formica è venuto da me ma 
con due richieste: ottenere sol
di per il suo partito, premere 
sul Corriere della Sera perché 
mostrasse un po' più di entu
siasmo nel sostenere Craxi. 

FORMICA — / rapporti tra 
segreteria del PSI e gruppo 
Rizzoli erano talmente buoni 
che non avevo certo bisogno 
di raccomandarmi ad Ortola
ni, Il problema era un altro: 
le tangenti ESI dovevano ser
vire per un blitz contro l'at
tuale management del gruppo 
Rizzoli, a destabilizzarne la 
strategia editoriale e imporle 
altri orientamenti. E aggiun

ge di aver presentato querela 
contro Ortofani. 

Non ho nulla da aggiungere, 
replica l'avvocato, subito dopo 
essere stato convocato dal ma
gistrato che indaga sull'affa
re ESI: < Formica mi disse 
che il PSI non poteva restar 
fuori da questo affare ». E 
precisa che anch'egli ha que
relato Formica: e Prima an
cora che lo facesse lui » tie
ne a precisare. 

Avranno un seguito le que
rele? Comunque ce né quan
to basta per avere due o tre 
conferme: 

1) dopo le spallate inferte 
dai giornalisti e dal movimen
to democratico a una informa
zione velinare. asservita al 
« palazzo », i centri del potere 
politico dominanti — DC in 
testa — hanno dispiegato una 
potente controffensiva per ri
prendere il controllo dei gior
nali, riattivare il meccanismo 
del ricatto e del condiziona 
mento economico verso azien
de subissate di debiti, piega
re ai propri fini sia V*. edito
re puro» (Rizzoli), sia l'edi
tore pubblico (ESI-Montedi 
san), sia l'editore petroliere 
(Monti); c'è in questa strate
gia anche la preoccupazione 
di garantirsi contro potentati 

editoriali che. domani, liberi 
da vincoli economici, potreb 
bero ribellarsi alle forze po
litiche che li hanno aiutati a 
dilatarsi: in cambio si offre 
mano libera ai boss dell'edi
toria per accaparrarsi il pin
gue mercato della pubblicità. 
per costruire catene integrate 
di giornali e tv private, per 
spartirsi l'intero mercato del
l'editoria; 

2) uno dei terreni di batta
glia di questa guerra è il grup
po Rizzoli: mentre un manipo 
lo di manager tira fuori un 
piano triennale che sembra 
rispondere a criteri e obiettivi 
puramente imprenditoriali si 
scopre che parallelamente si 
dipana un altro d'isegno con 
fini puramente politici; dal 
pianeta Rizzoli arrivano ogni 
tanto i clamori di questo 
scontro; 

3) perchè questi giochi pò 
tessero andare in porto era 
necessario bloccare la rifor
ma dell'editoria; lo stesso di 
scorso vale per la regolamen
tazione delle tv private. 

Che non si tratti di deduzio
ni arbitrarie è dimostrato da 
fatti precisi « incontestabili. 

1) Nonostante ìe battaglie 
dei giornalisti, la pressione 
delle forze democratiche (ma 

grazie anche a pause ed erro
ri che le une e. gli altri hanno 
fatto registrare) l'informazio
ne ha subito un grave proces
so involutivo. In alcuni giorna
li italiani la guerra fredda è 
già ricominciata. 

2) Nel gruppo Rizzoli si am
mette (sia pure con la clas
sica formula del «qui lo dico 
e qui lo nego *) che alcune re
centi iniziative hanno risposto 
più a obblighi politici che a 
ragionati criteri imprendito
riali. L'Eco di Padova, ad 
esempia ha chiuso: *ma noi — 
ha detto qualche manager del 
gruppo — non l'avremmo 
neanche aperto se non aves
simo dovuto disobbligarci con 
una determinata parte politi
ca ». E lo stesso discorso — a 
denti più stretti — viene fat
to per la fallimentare opera
zione di rilancio dell'Europeo, 
tutta costruita sulla caduca 
ipotesi politica della terza for
za laica, rcra e unica alter
nativa alla DC essendo stata 
spazzata via — questo era V 
assunto — la questione comu
nista dal voto del 3 giugno 
e dai svecessivi schieramenti 
politici. I supporti offerti da 
alcune inrfaoini di mercato si 
sono rivelati fallaci se non, 
addirittura, alibi « imprendi 

toriali » per un operazioni pò- j 
litica. 

3) La riforma dell'editoria • 
è stata tenuta bloccata per ; 
alcuni anni. Nel frattempo si i 
sono realizzati massicci feno
meni di concentrazione delle 
testate; il potere reale si è 
trasferito dalle stanze di cer
ti editori agli uffici di certe 
banche: è stato perfezionato 
l'attacco scardinatore contro 
il servizio pubblico radiotele
visivo e la presenza pubblica 
nel mercato della pubblicità: 
sono state realizzate già 4 5 
catene televisive private in 
grado di trasmettere sull'inte
ro territorio; molti giornali, 
immuni da tangenti e da al
tre forme di pressioni o di 
cordiali amicizie con i centri 
del potere politico, hanno ces
sato di vivere o hanno vitto 
aggravarsi la loro situazione 
economica sino ai limiti della 
sopravvivenza. 

Ora, probabilmente, condot
te a termine certe operazioni 
e mentre se ne stanno per 
concludere altre (non a caso 
si torna a parlare dell'affare 
RICAMO: il patto a tre Riz
zoli Caracciolo-Mondadori per 
l'acquisto del Messaggero) uno 
stralcio di riforma si farà ma 
per decreto governativo, gra
zie anche all'ostruzionismo ra
dicale. La battaglia per una 
informazione più libera e de 
mocratica è di nuovo a una 
svolta cruciale. 

a. z. 

Rinviata al 15 la causa 
tra RAI e tv «private» 

ROMA — Tutto è rinviato al 
15 prossimo per la vertenza 
RAI-TV private in Toscana. 
Intanto la Rete 3 resta al 
buio mentre ha fatto il suo 
debutto — su scala regiona
le — anche l'emittente legata 
a La Nazione, giornale del 
petroliere Monti. Sicché — 
sottolinea in una dichiara
zione Alessandro Curzi. di
rettore del TG-3 — mentre ai 
nostri giornalisti viene messo 
il bavàglio, nuove Iniziative 
private sorgono con dovizia 
di mezzi. Viene il dubbio — 
aggiunge Curzi — che in To
scana non si voglia combat
tere solo una battaglia per 
l'occupazione dell'etere — 
ma che si voglia colpire an
che uno dei TG che si sta
va rivelando come interessan
te modello di un modo nuo
vo. non burocratico, di fare 
informazione 

Torniamo alla causa In 
pretura. La novità di ieri 
mattina è rappresentata dalla 

costituzione in giudizio del
l'Avvocatura di Stato. Il suo 
rappresentante, avvocato Gio-

- vanni Colletta, ha presentato 
una lunga memoria che rece
pisce le controdeduzioni già 
presentate dalla RAI contro 
l'ordinanza che ha provoca 
to lo spegnimento del ripeti
tore della Rete-3 installato 
sul Monte Serra. C'è nella 
posizione dell'Avvocatura del
lo Stato un solo, ma inquie
tante neo: ha chiesto al 
pretore se la sua ordinanza 
debba intendersi come dispo
sizione a spegnere il ripetito
re o a ridurne la potenza: 
è una posizione che ricalca 
quella del ministro Vittorino 
Colombo che nei giorni scor
si ha premuto per la secon
da soluzione: con il risultato 
che si costituirebbe di fatto 
una situazione che penalizza 
il servizio pubblico a tutto 
vantaggio delle « private». 

Il 15 saranno discussi — 
però in tribunale — anche 

1 due ricorsi presentati dalla 
RAI contro l'ordinanza del 
pretore. Da notare che su ri
chiesta degli avvocati delle 
«private» all'udienza di ieri 
in pretura non sono stati am
messi i giornalisti. 

Di Rete-3 si è occupato Ie
ri a Firenze anche il comi
tato di coordinamento delle 
Regioni. E' stata espressa una 
valutazione non soddisfacente 
su questa prima fase di spe
rimentazione: perché i pro
grammi non rispondono an
cora ai criteri auspicati di 
decentramento e plural'smo: 
perché i mezzi a disposizio
ne della nuova Rete sono 
pochi: perché essa non è ri
cevibile al di fa dei centri 
urbani raggiungendo a mala 
pena il 40 per cento della 
popolazione. Il coordinamento 
ha decìso di incontrarsi con 
il ministro Colombo e i grup 
pi parlamentari per solleci
tare la legge di regolamen
tazione delle tv private. 

Finanza locale: una nota della Cispel 
ROMA — Tra gli aspetti più 
importanti e più discussi del 
decreto legge sulla finanza 
locale, attualmente all'esame 
della commissione finanze e 
tesoro del Senato, sono le 
norme sul finanziamento del
le aziende di trasporto 

In una dichiarazione, il pre
sidente della Cispel, compa
gno Armando Sarti, ha riba
dito la necessità che il de 
creto sia modificato In mo
do da consentire tra l'altro 
una incentivazione del pro
cesso di riorganizzazione del 

; servizi comunali e delle azien-
| de, e un incremento dei di-
I savanzi dei trasporti urbani 
i per l'80. che tenga conto del-
I lo sforzo di contenimento del-
1 la spesa operato nc^'i .inni 
; precedenti e del rw.o\n del 
i contratto triennale di l.uoro. 


